
■ Lorenzo Frigerio, presi-
dente del settore Moda di
Confartigianato Imprese di
Como non ha dubbi. Basta
incertezze che si tramutano
in danni per le imprese e i
consumatori.
"Vogliamo chiarezza e tra-
sparenza sulla etichettatura
dei capi ed accessori di
abbigliamento per difende-
re le imprese che da sem-
pre garantiscono il lavoro
nel nostro Paese attraverso
la loro produzione, e nel
contempo tutelare il con-

sumatore dagli
inganni della contraf-
fazione".
Chiediamo norme
chiare -  continua Fri-
gerio - a tutela del
Made in Italy, fonda-
mentale per tutte le
aziende che producono
nel nostro paese, garan-
tendo non solo alta qua-
lità, ma anche rispettando
norme a tutela dell'am-
biente e della sicurezza
dei lavoratori. Una garan-
zia questa, richiesta ormai 

abitualmente dai 
buyers internazionali.
In Italia già esiste una
norma a tutela del "100%
Made in Italy", approvata
dal parlamento nel 2009
(art. 16 L. 166/2009), a
seguito di una forte azione
di Confartigianato, ma
ancora troppo poco cono-
sciuta ed applicata.
L'art.16 della Legge
166/2009 stabilisce che il
prodotto etichettato con la
dicitura "100% Made in
Italy" deve essere integral-
mente "ideato, prodotto e
confezionato in Italia", pena
l'elevazione di altissime 

san-
zioni pecuniarie.

La legge - continua il Presi-
dente degli artigiani della
Moda - tutela tutti i fabbri-
canti di beni che producono
integralmente in Italia e si
propone di rendere effetti-
vo, oltre alla corretta infor-
mazione dei consumatori, il
divieto di fornire indicazioni
incomplete o inesatte sul-
l'origine dei prodotti posti
in commercio. In questo
senso, chiediamo fortemen-
te di contrastare l'immissio-
ne sul mercato di merci che
vengono presentate come
interamente prodotte in
Italia, tutelando il consuma-
tore attratto da un incauto
o ingannevole acquisto, e

que-
sto è il nostro

obiettivo. La legge sul
"100% Made in Italy" - affer-
ma Frigerio - ha come
scopo punire gli abusi per la
contraffazione del marchio
di prodotti italiani e le pra-
tiche commerciali inganne-
voli, e noi saremo i primi a
farla rispettare. Come Set-
tore Moda di Confartigiana-
to Imprese Como, infatti,
stiamo per dare inizio ad
una campagna di sensibiliz-
zazione ed informazione
delle imprese e dei consu-
matori sul vero Made in
Italy, il "100% Made in Italy".
Sarà una campagna informa-
tiva e divulgativa degli
importanti contenuti che i
regolamenti garantiscono.
Vogliamo contrastare il dila-

gare del fenomeno della
contraffazione, piaga del
settore tessile.
Promuoveremo presso gli
associati l'utilizzo di un logo
"100% Made in Italy", regi-
strato da Confartigianato,
per incoraggiare ed indiriz-
zare gli acquisti verso pro-
dotti di qualità che rispetti-
no pertanto tutte le regole.
In sostanza - conclude
Lorenzo Frigerio - per fre-
giarsi del logo "100% Made
in Italy", il disegno, la pro-
gettazione, la lavorazione e
il confezionamento del pro-
dotto dovranno essere rea-
lizzate "esclusivamente" sul
territorio nazionale.
Il logo "100% Made in Italy"
potrà essere utilizzato dalle
imprese rispettose della
legge e Confartigianato
Imprese Como sarà in
prima linea a garantire il
rispetto delle regole.
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LOTTA ALLA CONTRAFFAZIONE: IL SETTORE MODA DI CONFARTIGIANATO IMPRESE LANCIA LA CAMPAGNA

Frigerio, Presidente dei tessili: vogliamo chiarezza e trasparenza
sulla etichettatura dei prodotti

ARTIGIANI
100% MADE IN ITALY


